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I soci del CNADSI riuniti in Verona nel loro LXX Convegno nazionale, apprendono con profondo 
sconcerto e viva preoccupazione che nelle scorse settimane è stata arbitrariamente concessa dal 
Ministero ad alcuni Istituti la facoltà di abbreviare in via sperimentale a quattro anni la durata della 
scuola media superiore.  
Con il timore, fondato sull’esperienza, che la sperimentazione diventi poi definitiva 
RILEVANO il danno enorme che verrebbe alla formazione e alla preparazione degli alunni: non è 
chi non veda che l’abbreviamento dei tempi comporterebbe anche una trasformazione qualitativa 
degli studi, specialmente di quelli liceali, che verrebbero resi leggeri (light) e superficiali come nella 
maggior parte dei Paesi europei; 
DENUNCIANO la assai dubbia legittimità di questa iniziativa, in quanto “la Repubblica detta le 
norme generali dell’istruzione (art. 33 della Costituzione), e non si capisce come la durata degli 
studi possa non rientrare nelle “norme generali”, la cui modificazione necessita certamente di una 
legge dello Stato.  


